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DA  AUSER  REGIONALE

Rimborso  Pensioni

In Veneto oltre quattrocentomila pensionati, su un totale  di 1.278.745, stanno ricevendo l'una tantum del rimborso per la mancata rivalutazione del valore economico delle loro prestazioni previdenziali per gli anni 2012 e 2013. Il blocco della perequazione automatica delle pensioni superiori a tre volte il minimo (nel 2012 al lordo quel valore si attestava sui 1.405 euro mensili, rapportati al netto non superavano i 1.150 euro) è stato considerato illegittimo da parte della Corte Costituzionale, per questo il governo è stato costretto ad intervenire per ridare quanto tolto a migliaia di donne e uomini con reddito da pensione. Però, il governo in carica, furbescamente, con un provvedimento machiavellico, su quel diritto, ha stabilito di intervenire restituendo la mancata rivalutazione biennale con delle quote che mediamente non vanno oltre il 20% dell'effettivo dovuto ai 4 milioni e mezzo di pensionati in Italia (il 10% di questi risiedono in Veneto), con un  risparmio per le casse dell'Inps di oltre ben dieci miliardi di euro.                                                                                                Viene naturale, quasi spontanea, la domanda: "il governo dove intende finalizzare (capitalizzare) questo enorme sacrificio dei pensionati ?" Chiarendo che ad oggi non ci sono favorevoli certezze per i ricorrenti, comunque non si escludono eventuali azioni amministrative e/o legali, collettive e/o individuali, per il recupero del 100% del rimborso. Anche per questo il governo, concertando con le organizzazioni sindacali e con le associazioni del lavoro autonomo, dovrebbe stabilire che almeno una parte del mancato rimborso, venga utilizzata per: il recupero della perdita (circa il 30% negli ultimi dieci anni) del potere d’acquisto delle pensioni; la sicurezza previdenziale per i giovani; l’innalzamento del calcolo contributivo; l’abbassamento dei requisiti anagrafici e contribuitivi; l’incentivazione alla previdenza contrattuale supplementare. Un governo, come quello in carica, che quotidianamente  promette e propone riforme epocali, includa fra quelle del welfare una nuova previdenza per oggi e per  domani.                                                                             

Presidente regionale Auser Veneto       Franco Piacentini.
CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO:
 La decima legislatura interrogazione a risposta immediata n. esenzione tassa automobilistica per veicoli di organizzazioni che svolgono trasporto di disabili e/o anziani. cavillo ne impedisce l’ottenimento nel 2015: cosa si farà per garantire questo diritto? presentata il 3 settembre 2015 dai Consiglieri Ruzzante, Premesso che: - l’art. 3 della legge regionale n. 6 del 27 aprile 2015 (Legge di stabilità regionale per l'esercizio 2015) prevede l’esenzione della tassa automobilistica per i veicoli di proprietà delle organizzazioni di volontariato iscritte al registro regionale di cui alla l.r. 40/1993, adibiti al trasporto disabili e/o anziani; - per assicurare la copertura finanziaria e garantire così l’effettiva applicazione delle esenzioni, la legge suddetta stabilisce un finanziamento per il 2015 pari a 300 mila euro; - il comma 2 dell’articolo 3 indica il 31 dicembre di ogni anno quale data ultima entro cui presentare la documentazione alla struttura regionale in materia di servizi sociali, con i dati identificativi dei veicoli di proprietà adibiti al trasporto dei disabili e anziani. Considerato che: - la l.r. n.6/2015 è stata approvata dopo il 31 dicembre 2014, è di tutta evidenza che la norma, così scritta, rende impossibile alle organizzazioni interessate di presentare la documentazione entro la prevista scadenza al fine di ottenere per il 2015 l’esenzione. Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri chiedono al Presidente della Giunta regionale cosa farà per superare questo cavillo al fine di garantire alle organizzazioni di volontariato che svolgono attività di trasporto disabili e/o anziani l’esenzione per il 2015 del pagamento della tassa automobilistica per i veicoli di proprietà.
Spett. le Giunta Regione Veneto E p.c. Spett. le Consiglio Regione Veneto E p.c. Spett. le Dipartimento Servizi Sociali Regione Veneto 
Oggetto: esenzione tassa automobilistica. Come di Vostra conoscenza la legge di stabilità per l’esercizio 2015, è stata approvata il 27 aprile 2015. L’articolo 3 (sotto riportato) prevede l’esenzione della tassa automobilistica per i veicoli di proprietà delle Organizzazioni di Volontariato adibiti al trasporto disabili e/o anziani. Per il 2015 sono stati finanziati 300 mila euro. L’approvazione di questa legge è avvenuta nel mese di aprile 2015, pertanto non era (non è) possibile presentare entro il 31.12.2014 la documentazione “alla struttura regionale in materia di servizi sociali ”. Quindi, cortesemente, Vi chiediamo di comunicarci le modalità per rendere concretamente esigibile, già dal 2015, l’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica per i veicoli sopra richiamati. In attesa di riscontro, ringraziamo e inviamo cordiali saluti. p. la Presidenza regionale AUSER Veneto   Campalto – Venezia, 27.08.2015 

Franco Piacentini 
Tel. 348.1303140 E-mail: franco.piacentini@auser.veneto.it
UCCISIONE DELL'ARCHEOLOGO KHALED AL ASSAD
L’ Auser  aderisce all’iniziativa promossa dall’ ANCI..  
L'Auser, attraverso la rete dei circoli culturali e dei volontari impegnati nel sistema museale nazionale, aderisce all'appello lanciato dal presidente dell'Anci, Piero Fassino: Bandiere a mezz’asta in tutti i musei e i luoghi di cultura dello Stato per onorare Khaled al Assad. 
In tutti i circoli culturali dell'Auser va affisso questo comunicato e le bandiere saranno listate a lutto, i nostri volontari che svolgono attività nei musei indosseranno, nelle giornate decise a livello regionale, la fascia del lutto al braccio.
Una doverosa iniziativa per onorare la figura di Khaled al Assad e condannare i crimini e la barbarie, i totalitarismi e il terrorismo.



EMERGENZA ESTATE 2015.

L’Auser è impegnata  anche quest’anno ad aiutare gli anziani, soprattutto quelli che vivono da soli, ad affrontare con serenità i disagi legati all’estate. Protagonista è il servizio di Telefonia Sociale e aiuto alla persona Filo d’Argento, dotato di un Numero Verde Nazionale gratuito 800-995988, attivo tutti i giorni dalle 8 alle 20. Il Piano dell’Auser prevede una risposta articolata e diversificata che viene  incontro ad  esigenze di aiuto concreto, di compagnia e socializzazione, di informazione e prevenzione. Sul sito www.auser.it  è  attiva    la sezione speciale “Emergenza Estate”  nella quale  trovare tutte le notizie utili per aiutare gli anziani e le loro famiglie ad affrontare con serenità il periodo estivo.   Inoltre nella sezione “dalla A alla Z le iniziative dei comuni e del volontariato” sono inserite tutte i servizi attivati dagli enti locali e dal terzo settore  per fronteggiare i disagi legati al caldo e alla solitudine, oltre 45 i comuni già inseriti in elenco.

(sul sito www.auser.it tutte le iniziative in campo dalla a alla zeta)
NOTIZIE  DAI  NOSTRI  CIRCOLI
CIRCOLO  di  MARCON

tel.  041  5959601
-  giovedì 8 ottobre, ore 20,30, al Centro culturale De Andrè in Viale San Marco – Marcon:  con il patrocinio del Comune di Marcon il Circolo Auser, insieme all’Associazione Regionale di Volontariato, organizza una lezione su “Manovre di disostruzione delle vie aeree del bambino e nozioni di Primo Soccorso Pediatrico”.
CIRCOLO  di  CAMPONOGARA
tel.  041 463621
-  dal 6 all’ 11 ottobre:  gita tour del Portogallo – Fatima.

CIRCOLO  MONTESSORI  di  CHIRIGNAGO
tel.   041 5440722
-  26 settembre e 24 ottobre:  ballo serale al Circolo Auser.

-  18 ottobre:  gita a Ravenna.

CIRCOLO  TIEPOLO  di  MIRANO
    tel.  335 7549788

-  dal 4 al 18 ottobre: soggiorno termale a Ischia.  

CIRCOLO  TORRE  DI  MOSTO

tel.  0421 325408

-  12 / 13 settembre:  gita di 2 giorni a Milano, all’EXPO.

-  Settembre: 2 settimane alle Terme

-  2 ottobre:  Festa dei Nonni, incontro con una classe elementare presso il Circolo Auser.

CIRCOLO  di  ERACLEA

tel.  0421  232626
-  settembre:  quinta pedalata Auser.
-  settembre - ottobre:  gita sociale.
CIRCOLO  AUSER  di  ZELARINO
       tel.  041  908312
-  19 settembre:  gita biciclettata da Ferrara a Bondeno, con sosta ad Arquà Petrarca.
-  24 ottobre:  visita Venezia / Padova.
CURIOSITA’  VENESSIANE
Ponte dei Dai.: A San Marco c’è un ponte che la tradizione dice di derivare il nome dal gridare al popolo “dai!  - dai! (dalli! – dalli!)” dietro una parte dei congiurati di Bajamonte Tiepolo che, dopo la sconfitta riportata il 10 giugno 1310, fuggivano dalla Piazza San Marco. E’ da considerarsi però che in tutti gli antichi documenti questo ponte non è chiamato “dei Dai”, ma “dei Dadi”, per cui si può ritenere che qui si vendessero dadi da gioco, o si costumasse di giocare ai medesimi. Infatti il “Rio dei Dai” in una legge del 2 settembre 1433 è chiamato “Rivus pontis Taxillorum”, ed il ponte del Sabellico “Tesserarum Pons”. Inoltre un “Nicolò da li dadi” nel 1366, ed un “Piero da li dadi” nel 1440, ambedue confratelli della Scuola della Misericordia, abitavano in parrocchia di San Geminiano, a cui le località erano anticamente soggette. Sappiamo poi che fino dai tempi più remoti si giocava ai dadi per le strade di Venezia, ed abbiamo alcune leggi del secolo XIII che proibivano di fare ciò sotto il portico della chiesa di San Marco e sotto il Palazzo Ducale, specie quando si radunava il Maggior Consiglio, Il “Ponte dei Dai” aveva un altro nome: “Ponte del Malpasso”, e anche in ciò varia è la sentenza delle cronache poiché alcune dicono che tal nome sorse nel 1310 in allusione alla sconfitta e fuga dei congiurati ed altre che esisteva anche in antecedenza.
Arte  culinaria.     Zaleti  Venessiani  (de tradission esclusiva de Venessia).
Questo el xe un dolse (biscoto rustego), el se fa co:  250 grami de farinazala da poenta, 100 gr de farina bianca de fior, 100 gr de fecola de patate, 50 gr de struto o de butiro, 125 gr de sucaro, mezo bicer de late, un pocheto de aqua calda, 16 gr scarsi de lievito de bira, un pizego de sal, cedrini, ueta.  Impastar tute ste robe, po lassar che la pasta la se sgionfa in un logo tepido. Despartir la pasta in tanti muceti, dandoghe la forma de panetini slongai e un pochetin schisai che po’ sistemarè su la piastra de’l forno imbuti rata (o co carta da forno). Infornar a forno caldo. I biscoti se magna sia fredi che caldi.
Presidente Provinciale:   M. Civolani.
Redazione:  R. Povoleri      C. Sanità.
